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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
 e p.c. All’assessore all’Ambiente
Domenico Santorsola
OGGETTO: Interrogazione regionale urgente in merito alla scarsa reattività, controllo e 
operatività nella tutela del territorio da parte di ARPA Puglia sul Torrente Cervaro.

La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone


                                                                    PREMESSO CHE
● Il Torrente Cervaro è un importante corso d’acqua che attraversa la Provincia di Foggia 
dai Monti Dauni fino a sfociare nel Golfo di Manfredonia in Puglia.
● Il T. Cervaro nasce dai Monti Dauni, le sorgenti maggiori si formano sia in Provincia 
di Avellino che quella di Foggia, dopo un corso di circa 140 km sfocia nel Golfo di 
Manfredonia, lungo le coste sabbiose balneabili;
● Il Torrente Cervaro è un corso d'acqua a carattere prevalentemente torrentizio che 
passa lunghi periodi di secca in estate. 
● Il T. Cervaro è il corso d’acqua più importante della Puglia per la sua elevata 
biodiversità tanto da comprendere nel suo bacino ben due Siti d’Importanza 
Comunitaria (), una Zona speciale di Conservazione (), il Parco Naturale Regionale 
del Bosco Incoronata, l’Oasi Lago Salso del Parco Nazionale del Gargano e due 
Important Bird Area. Per questi motivi la Regione Puglia lo ha individuato all’interno 
del Piano Paesaggistico Regionale (PPTR) quale “Progetto Integrato di Paesaggio Sperimentale.
                                                               CONSIDERATO CHE
● Con determina dirigenziale la Provincia di Foggia ha autorizzato al CONSORZIO ASI 
– INCORONATA a scaricare nel Torrente Cervaro le acque reflue provenienti dagli 
impianti a servizio dello stesso agglomerato industriale con la prescrizione di 
sottoporre mensilmente le acque di scarico oggetto della autorizzazione a controlli 
analitici, eseguiti prevalentemente dall’ARPA Puglia, ferma restando la facoltà di 
suddetto Ente o dell’ARPA Puglia di disporre controlli in ogni altra occasione lo ritenga necessario.
● Il giorno 14 agosto 2015 il personale dell’Oasi Lago Salso di Manfredonia allertava il 
Corpo Forestale dello Stato (CFS) per l’entrata, nelle aree umide dell’oasi, di acque 
nere e maleodoranti provenienti dal T. Cervaro (acque che poi scorrevano verso il 
mare nel golfo di Manfredonia). 
● Il 17 agosto il CFS accertava che tali acque contaminate provenivano dai depuratori 
della zona ASI di Foggia e prontamente invitava l’ARPA Puglia ad effettuare le 
analisi di competenza dei campioni prelevati.
● In concomitanza le associazioni ambientaliste si mobilitavano per allertare l’opinione 
pubblica e le istituzioni competenti su questa emergenza, in quanto tali acque 
contaminate non solo scaricavano nel T. Cervaro ed in un’oasi del Parco Nazionale 
del Gargano ma andavano a contaminare le acque del mare nel periodo massimo di 
balneazione turistica. Quindi compromettendo sia la gli equilibri ecologici che la 
salute dei cittadini.

● Le acque dei depuratori della zona ASI di Foggia hanno continuato a scaricare acque contaminate e nauseabonde almeno fino tutto settembre 2015 scaricando sia in 
mare che nell’Oasi Lago Salso.
                                                                    INTERROGANO
Il Presidente e l’Assessore regionale all’Ambiente per sapere:
-Se l’Assessore in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
-Se sono state individuate le cause di questo evento e i responsabili;
-Come mai l’ARPA Puglia ha effettuato cosi lentamente le verifiche analitiche e di 
campo e soprattutto senza allertare gli organi competenti e i cittadini per prendere le                               opportune precauzioni per questa emergenza ambientale, in quanto dalle  corrispondenze     intercorse fra il consigliere regionale dott.ssa Rosa Barone e la direttrice del Dipartimento di Foggia dell’ARPA Puglia in data 12 Ottobre le risultanze analitiche non erano state ancora terminate VERIFICARE LE DATE;
● Se l’ARPA Puglia ha monitorato mensilmente gli scarichi dei depuratori della zona 
ASI cosi come richiesto nelle prescrizioni effettuate dal servizio ambiente della 
Provincia di Foggia e quali sono stati i risultati negli anni e nei mesi citati dell’estate 
● Se non ritenga inoltre che sia necessario procedere ad un controllo urgente di tutti gli 
impianti di depurazione delle acque reflue ed industriali che confluiscono nel Torrente 
Cervaro e verificare tutti i danni ecologici che possono essere stati innescati su
acqua  e sedimenti.


                                                                                                                          La consigliera Regionale
                                                                                                                                     Rosa Barone


